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Legg e  Regio n a l e  30  lugl io  199 7 ,  n.  56

Interve n t i  sperim e n t a l i  di  prevenz i o n e  per  la  riduzio n e  del  rischio  sismi c o .

(Bollettino  Ufficiale  n.  31,  par te  prima,  del  09.08.1997)
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Art.  1  
 Ogget to  della  legge

1.  La  presen te  legge  det ta  la  disciplina  per  l’attuazione  dell’intesa  di  progra m m a  stipulat a  in  data  5
marzo  1997  tra  la  Regione  Toscana  ed  il  Dipartime n to  della  Protezione  civile  della  Presidenza  del
Consiglio  dei  Ministri ,  ai  sensi  dell’articolo  15  - quinquies  del  decre to- legge  29  dicembr e  1995,  n.  560
conver t i to  in  legge  26  febbraio  1996,  n.  74  ,  per  l’avvio  di  interven t i  di  riduzione  del  rischio  sismico
nei  Comuni  della  Lunigiana,  Garfagnan a  e  Media  Valle  del  Serchio,  anche  quale  sperimen t azione  per
una  legge  regionale  generale  per  la  riduzione  del  livello  di  rischio  sismico  e  dei  danni  attesi  sul
patrimonio  edilizio,  infras t ru t t u r a l e  e  dei  sistemi  a  rete.

Art.  2  
 Riduzione  del  rischio  sismico

1.  Per  interven to  di  riduzione  del  rischio  sismico,  ai  fini  della  presen te  legge,  si  intende  un  insieme  di
interven t i  di  migliorame n t o  sismico  risponden t i  al  livello  di  protezione  definito  dal  Dipar timen to  della
Protezione  Civile  ai  sensi  di  quanto  previs to  dall’intesa  di  progra m m a  di  cui  all’  art .  1  

Art.  3  
 Ambito  territoriale  di  applicazione

1.  La  presen te  legge  si  applica  nei  Comuni  classificati  sismici  compresi  nell’area  della  Lunigiana,
Garfagna n a  e  Media  Valle  del  Serchio.

2.  Sulla  base  degli  elementi  tecnici  e  delle  valutazioni  di  rischio  elabora t i  d’intesa  tra  la  Giunta
regionale  ed  il  Dipartimen to  della  Protezione  civile,  la  Giunta  regionale  individua  nell’ambito  dei
Comuni  di  cui  al  comma  1,  i  Comuni  ove  vengono  attua t i  gli  interven t i  sperimen t al i  su  edifici  di  cui
all’intesa  di  program m a,  indicandon e  contes tu alm e n t e  le  priorità.

3.  Le  attività  concern e n t i  le  campagn e  di  informazione- formazione  rivolte  ai  cittadini  e  agli  opera to r i  del
settore ;  la  car togr afia  geologico- tecnica;  i  rilievi  dell’esposizione  e  vulnerabili tà  degli  edifici;  la
sperimen t azione  di  tecniche  di  interven to  di  miglioram en to  stru t tu r a le  di  cui  all’intesa  di  progra m m a
sono  attua t e  nel  complesso  dei  Comuni  di  cui  al  comma  1,  sulla  base  di  progra m mi  approva t i  dalla
Giunta  regionale.

Art.  4  
 Cofinanzia m e n to

1.  Al finanziamen to  delle  attività  di  cui  alla  presen t e  legge  possono  concorre r e  gli  Enti  locali  intere ss a t i
secondo  modalità  definite  dalla  Giunta  regionale .

2.  La  Giunta  regionale  promuove  iniziative  volte  al  sistema  bancario  e  al  sistema  imprendi to r iale  al  fine
di  favorire  finanziamen ti  aggiunt ivi  e  compleme n t a r i  agli  intervent i  finanziati  con  la  presen t e  legge.

Art.  5  
 Interven t i  sperimen tali  su  edifici

1.  Possono  essere  ogge t to  degli  interven t i  sperimen t a li  di  cui  all’intesa  di  progra m m a  tutti  gli  edifici  a
prevalen te  uso  residenziale  compresi  nei  Comuni  indicati  dalla  Giunta  regionale  ai  sensi  dell’  art .  3  ,
con  precedenza  per  quelli  privati.

2.  Sogget ti  beneficia ri  sono  i  sogge t t i  pubblici  o  privati  propriet a r i  dell’immobile,  con  esclusione  dei
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beneficia ri  dei  contribu ti  di  cui  all’ art.  5  del  decre to- legge  29  dicembre  1995,  n.  560  conver ti to  in
legge  26  febbraio  1996,  n.  74  .

Art.  6  
 Piano  operativo  degli  interven t i

1.  Nei  Comuni  individua t i  dalla  Giunta  regionale  e  sulla  base  delle  priorità  dalla  medesima  dete rmina te
ai  sensi  dell’  art .  3  la  Giunta  regionale  medesima  approva  il  piano  opera t ivo  degli  interven t i
sperimen t a li  su  edifici.

2.  Il  piano  opera tivo,  elabora to  in  raccordo  con  i  Comuni  intere ss a t i  e  tenendo  conto  delle  risorse
disponibili  e  con  riferimen to  all’inte ra  dura t a  di  vigenza  dell’intesa  di  progra m m a,  dete rmina  le  linee-
guida  degli  interven t i  ivi  compresi  i  crite ri  di  economici tà  degli  intervent i  stessi ,  e  contiene  in
particola r e  i seguen t i  elementi  per  la  gestione  degli  interven t i  da  par te  dei  Comuni:

a)  le  modalità  per  l’individuazione  d’ufficio  delle  unità  immobiliari,  isolate  o aggrega t e ;

b)  i  termini  entro  i  quali  i  sogget t i  beneficiari  devono  impegna r si  alla  concre t a  realizzazione  degli
intervent i;

c)  le  modalità  di  concessione  di  contribu t i  anticipa t i  sulla  proge t t azione  esecutiva  degli  interven t i;

d)  le  modalità  per  l’eventuale  proge t t azione  degli  uffici  tecnici  regionali,  su  richiest a  dei  proprie t a r i ,  ed
in  collaborazione  con  i professionis ti ;

e)  le  modalità  di  assegn azione  dei  contribu t i  fino  alla  concorre nza  delle  disponibilità,  sulla  base  delle
domande  pervenu te  e  ritenute  meritevoli  di  approvazione;

f) le  modalità  di  predisposizione  e  di  presen t azione  dei  proge t ti ,  e  quelle  per  l’apposizione  del  visto  della
Regione  relativame n t e  alla  corrispond e nz a  del  proge t to  alla  normativa  tecnica;

g)  le  modalità  di  concessione  del  contribu to,  al  net to  dell’anticipazione  per  la  proge t t azione,  al  termine
dei  lavori  accer t a to  dal  Comune;

h)  le  modalità  di  rendicontazione .

3.  In  relazione  all’andam e n to  degli  intervent i ,  il piano  opera tivo  può  essere  rimodulato.

4.  La  Giunta  regionale  relaziona  annualme n t e  al  Consiglio  regionale  sull’andam en t o  del  piano  opera t ivo,
e  comunque  in  occasione  di  ogni  sua  rimodulazione.

La  Giunta  regionale  riferisce  annualmen t e  anche  al  Dipar timen to  della  protezione  civile.

Art.  7  
 Importo  dei  contribut i

1.  Per  la  proge t t azione  esecutiva  degli  interven t i  sperimen t a li  su  edifici  è  concesso,  in  via  di
anticipazione,  un  contribu to  in  conto  capitale  fino  al  50%  del  costo  di  proge t t azione  e  comunqu e  non
superiore  a  lire  due  milioni  per  unità  immobiliar e .

2.  Per  la  proge t t azione  degli  interven t i  facenti  par te  di  aggrega t i  strut tu r ali  il  contribu to  di  cui  al
comma  preceden t e  è  concedibile  sulla  base  di  un  proge t to  unico  per  l’intero  aggrega to  strut tu r a le .

3.  Per  la  realizzazione  degli  intervent i  sperimen t al i  su  edifici  è  concesso  un  contribu to  in  conto  capitale
fino  al  50%  della  spesa  ammessa  e  comunqu e  non  superiore  a  lire  venti  milioni  per  unità  immobiliare ,
al  net to  del  contribu to  di  cui  al  comma  1.

4.  I contribu ti  di  cui  al  presen te  articolo  sono  concedibili  anche  quando  gli  interven t i  sono  inserit i  in  un
proge t to  più  ampio  relativo  all’immobile.

5.  La  Giunta  regionale  stabilisce  le  modalità  per  il  recupe ro  del  contribu to  di  cui  al  primo  comma,
qualora  la  proge t t azione  finanzia ta  con  il  contribu to  non  venga  esegui t a  in  conformit à  al  piano  di  cui
all’  art.  6  e  nei  termini  ivi indicati .

Art.  8  
 Normativa  tecnica/prez ziario

1.  La  Giunta  regionale  approva  il  prezzario  e  la  normativa  tecnica  per  la  proge t t azione ,  l’esecuzione  ed
il controllo  degli  interven t i  sperimen t a li  sugli  edifici.

Art.  9  
 Norma  finanziaria

1.  Agli  oneri  derivanti  dall’applicazione  della  presen te  legge  si  fa  fronte  con  le  variazioni  del  bilancio
1997  di  cui  al  comma  successivo.

2.  Al  bilancio  di  previsione  1997  è  appor t a t a ,  per  analogo  impor to,  agli  stati  di  previsione  della
competenza  e  della  cassa  della  par te  spesa,  la  seguen t e  variazione:
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omissis.

3.  Agli  interven t i  di  cui  alla  presen t e  legge  saranno  altresì  destina ti  finanziamen ti  vincolati  assegna t i
dallo  Stato  che  saranno  iscrit ti  in  bilancio  ai  sensi  dell’  art .  91  della  L.R.  6  maggio  77  n.  28  e
successive  modificazioni.

4.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi  si  farà  fronte  con  legge  di  bilancio  utilizzando  allo  scopo  sia  i
finanziamen ti  vincolati  di  cui  al  3º  comma  assegn a t i  dallo  Stato,  sia  l’accantona m e n t o  di  L.
1.500.000 .000  dispos to,  per  l’anno  1998,  in  corrisponde nza  del  cap.  50060  sul  bilancio  plurienna le
1997/99  ai  sensi  dell’  art.  7  della  L.R.  n.  3  del  15  gennaio  97  .
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